COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

Provincia di Arezzo

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 29.06.2012                                                                 REG. VERBALI N. 20

ORIGINALE

_______________________________________________________________________


L'anno duemiladodici, alle ore 21,00 del giorno ventinove del mese di giugno, nella sede del Comune, l’Assemblea consiliare si è riunita in sessione ORDINARIA, seduta pubblica in prima convocazione, avvenuta nel rispetto di quanto previsto agli artt. 5 e 8 del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, sotto la Presidenza di Renzetti Paolo, Sindaco, ai sensi dell’art. 50, comma 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000. Al momento della trattazione del presente punto sono presenti i Sigg.:

	1
	SASSOLI FRANCESCO
	
	A
	7
	AGNELLI ALESSIO
	P
	

	2
	BIONDI LEONELLO
	P
	
	8
	VENTURINI ELISA
	
	A

	3
	CIAGLI MICHELE
	
	A
	9
	MAGGI ROBERTO
	P
	

	4
	GRIFAGNI ANDREA
	P
	
	10
	MAGNI CARLOTTA 
	P
	

	5
	MAZZANTI LEONARDO
	P
	
	11
	LACHI ANGELA
	P
	

	6
	SERENI SERENA
	P
	
	12
	FRANCIONI LORENZA
	P
	



Consiglieri assegnati ed in carica n. 12, componenti del Consiglio n. 13.

COMPONENTI PRESENTI  - N. 10 ASSENTI - N. 3


Partecipa, con le funzioni ed i compiti di cui all'art. 97, comma 4 lett. a), del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, il Segretario Comunale Dott.  Fabio Maria Saccà.

Sono presenti, ai sensi dell’art. 17, lett. b) comma 3 del vigente Statuto, gli Assessori  esterni Mugnai e Polverini.

IL PRESIDENTE


Accertata la presenza del numero legale ai sensi dell’art. 15 del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, nonché l’avvenuta corretta convocazione, con le modalità previste dallo Statuto e dal citato regolamento, sottopone all’esame dell’Organo la proposta di provvedimento avente per oggetto:
MOZIONE IN MERITO ALL’ATTUAZIONE DELLA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 26/2011 AL RIGUARDO DEL RISPETTO DEGLI ESITI REFERENDARI RELATIVI ALL’ABROGAZIONE DELL’ADEGUATA REMUNERAZIONE DEL CAPITALE INVESTITO NELLA TARIFFA DEL SERVIZIO IDRICO.

Il Consiglio Comunale di Castel San Niccolò

RICORDATO

che con la pubblicazione, in data 20 luglio 2011, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 116 è stata sancita ufficialmente la vittoria dei referendum tenutisi il 12 e 13 giugno 2011, attraverso i quali i cittadini si sono espressi in netta maggioranza, fra l’altro, per l’abrogazione dei profitti garantiti in tariffa per i soggetti gestori ovvero, della norma che consentiva ai gestori di caricare sulle bollette dell’acqua anche la componente della “remunerazione del capitale investito”;

CONSIDERATO

· che con D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011 n. 214, le funzioni attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici sono state trasferite all’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas;

· che lo stesso Ministro dell’Ambiente Corrado Clini, ha inviato i primi di marzo una lettera ufficiale all’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas e ai Presidenti delle Regioni, al fine di “dare attuazione al referendum sull’acqua votato dai cittadini e bloccare le rendite dei privati”. Ovvero, al fine di dare attuazione a quanto stabilito dalla Corte Costituzionale, con sentenza 26/2011, in merito all’abrogazione del comma 1 dell’articolo 154 del D.lgs 152/06, relativo all’adeguata remunerazione del capitale investito, così come stabilito dal DPR 18 luglio 2011 n. 116;

· che lo stesso Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, ha accolto favorevolmente l’iniziativa del Ministro Clini “che chiede di intervenire subito per disciplinare le tariffe in modo coerente al referendum”;

· che l’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas con deliberazione 1 marzo 2012 n. 74/2012/R/IDR, ha avviato il procedimento per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici;

· che, con legge regionale n. 69 del 28/12/2011, la Regione Toscana ha istituito l’Autorità Idrica Toscana, attribuendo al nuovo soggetto le funzioni già esercitate dalle 6 Autorità di Ambito Territoriale Ottimale  che coprivano il territorio regionale;

· che, sempre con legge regionale n. 69 del 28/12/2011, il territorio regionale è stato suddiviso in 6 Conferenze Territoriali, ciascuna delle quali comprendente i Comuni già appartenenti alle ex A.A.T.O. e, pertanto, l’ex “A.A.T.O. 4 Alto Valdarno” risulta oggi ricompresa nella “ Conferenza Territoriale n. 4 Alto Valdarno”;

PRESO ATTO

· che pur essendo il risultato del referendum vincolante, ad oggi le istituzioni coinvolte nella suddetta riorganizzazione del sistema idrico, non sono riuscite a far rispettare l’esito referendario;

·  che per questi motivi il Forum italiano dei movimenti per l’acqua e il Comitato Acqua pubblica di Arezzo hanno lanciato in tutta Italia la campagna di “obbedienza civile”, chiamando i cittadini ad un ruolo attivo ed invitandoli ad eliminare il profitto dalle bollette, cioè pagarle dopo aver decurtato la componente relativa alla remunerazione del capitale investito;

· che è stata chiamata campagna di “obbedienza civile” perché non si tratta di disubbidire ad una legge ingiusta, ma solo di “obbedire” alle leggi in vigore, così come modificate dagli esiti referendari;

RITENUTO

essenziale per il corretto vivere democratico il rispetto, da parte di chiunque, della volontà popolare e l’attuazione degli esiti referendari del 12 e 13 giugno 2011;

RITENUTO ALTRESI’

che la campagna di “obbedienza civile” promossa dal Forum italiano dei movimenti per l’acqua e dal Comitato Acqua pubblica di Arezzo, rappresenta uno stimolo per le istituzioni competenti affinché vengano adottati, in tempi brevi, tutti gli atti necessari perché sia data piena applicazione agli esiti referendari del 12 e 13 giugno 2011;

CON VOTI:

PRESENTI:    

N. 10

ASTENUTI:    

N.   0

VOTANTI:     

N. 10

FAVOREVOLI:  

N. 10

CONTRARI:    

N.   0 

ESPRESSI PER ALZATA DI MANO

 DI IMPEGNARE

il Sindaco a promuovere, presso l’Autorità Idrica Toscana, la costituente “Conferenza Territoriale n. 4 Alto Valdarno” e in tutte le sedi competenti, tutti gli atti e le procedure necessarie al fine di eliminare dalla tariffa la quota di “remunerazione del capitale investito”, abrogata dal referendum del 12 e 13 giugno 2011;

IMPEGNA INOLTRE

il Sindaco e la Giunta a dare le informazioni ai cittadini interessati, attraverso l’ufficio URP, sulla campagna di “obbedienza civile “ promossa dal Forum italiano dei movimenti per l’acqua e dal Comitato Acqua pubblica di Arezzo, oltre ad inviare copia della presente alle autorità competenti.
Letto, approvato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

(Paolo Renzetti)

IL SEGRETARIO COMUNALE

 (Saccà Fabio Maria)

________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Registro Pubblicazioni n. ______ del 02.07.2012


Il sottoscritto, in base  ad attestazione del Funzionario incaricato delle pubblicazioni sul sito internet del comune, certifica  che la presente deliberazione è ivi  affissa  il 02.07.2012 per rimanervi 15 giorni consecutivi.

Castel San Niccolò, 02.07.2012.

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Saccà Fabio Maria)

________________________________________________________________________________

CONTROLLI ED ANNOTAZIONI

	
	

	 
	Atto dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000

	
	

	
	


Divenuto  esecutivo in data____.____.2012 per decorrenza termini (Art. 134, comma 3,  D. Lgs. n. 267/2000.

Castel San Niccolò lì __.__.2012

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Saccà Fabio Maria)

________________________________________________________________________________

Da trasmettere ai seguenti uffici: segreteria.

